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CITTA' DI CASTEL DI SANGRO (AQ)

DELIBERAZIONE N. 87  

del 29/12/2017 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza straordinaria in 1° Convocazione
Seduta pubblica 

AFFIDAMENTO DIRETTO DI SERVIZI ALLA CASTEL DI SANGRO SERVIZI S.R.L. AI 
SENSI DELL'ART.  16, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 175/2016 E DEGLI ARTICOLI 5 E 192  
DEL D.LGS. N. 50/2016 E SS.MM.II. – PROVVEDIMENTI.

OGGETTO:

L'anno DUEMILADICIASSETTE, addì VENTINOVE del mese di DICEMBRE alle ore 18:35 nella sala 
delle adunanze consiliari, a seguito di convocazione disposta dal Presidente e debitamente notificata 
a tutti i Consiglieri, si è riunito a seduta il Consiglio Comunale.

Risultano presenti:

PRESENTI ASSENTICOGNOME E NOME

XCARUSO Angelo - Sindaco

XCASTELLANO Franco - Consigliere Comunale

XUZZEO Vincenzo - Consigliere Comunale

XACCONCIA Enia - Consigliere Comunale

XLIBERATORE Andrea - Consigliere Comunale

XMUROLO Umberto - Consigliere Comunale

XD'AMICO Michela - Consigliere Comunale

XETTORRE Luciana - Consigliere Comunale

XCIMINI Anna Rita - Consigliere Comunale

XFIORITTO Alfredo - Consigliere Comunale

XDELL'EREDE Raffaella - Consigliere Comunale

XCARNEVALE Diego - Consigliere Comunale

XMARINELLI Daniele - Consigliere Comunale

Partecipa il Segretario Generale  MARISA D'AMICO, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Vicesindaco , FRANCO CASTELLANO,  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno in oggetto riportato. 



 
 
 
 

Il Sindaco prende la parola ed illustra l’argomento. Spiega che è in previsione  l’affidamento in 
house alla Società dello spazzamento delle strade, attualmente assicurato dal COGESA S.p.A..  
Al termine il Presidente apre la discussione. 
 
Fioritto Alfredo annuncia il voto favorevole del Gruppo rispetto a quella che è una prima 
attuazione della Deliberazione generale adottata nella precedente seduta consiliare.  
 
Marinelli Daniele giudica positivo il recupero dello spazzamento stradale a favore della Castel di 
Sangro Servizi S.r.l., in quanto per l’attuale gestione del servizio, assicurata da Cogesa S.p.A., 
non è valutata positivamente dalla cittadinanza.  
CIO’ PREMESSO   
 
     IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 
 

• il D.Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, all’art. 
16, ha disciplinato il modello giuridico della Società in house; 
 

• il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, agli articoli 5 e 192, ha introdotto 
disposizioni sugli affidamenti diretti dei contratti con l’utilizzo del modello dell’in house 
providing; 

 
• l’affidamento diretto (in house) di servizi alle società pubbliche strumentali non viene 

limitato ai soli servizi  pubblici locali né dalla normativa comunitaria, né da quella 
nazionale, tenuto conto del disposto di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 16, 
comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016, che testualmente recita:  

Art. 16. Società in house  

1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di 
esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad 
eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino 
controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata.  

CONSIDERATO CHE: 

• Il Comune di Castel di Sangro è socio unico della Castel di Sangro Servizi S.r.l., con 
sede in Castel di Sangro, P.IVA 01714910666; 

 
• la costituzione della Società venne disposta con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 48 del 28.12.2006, “per l’affidamento della gestione dei servizi di competenza dell’Ente 
locale, previsti nell’oggetto sociale, che si valuterà utile ed opportuno esternalizzare”, con 
annesso programma per la stabilizzazione di lavoratori socialmente utili; 
 

• la Società venne costituita in data 10.03.2007, per rogito del Notaio D’Angiolella di Castel 
di Sangro Rep. n. 8560 – Raccolta n. 2629, con un capitale sociale interamente 
sottoscritto dal Comune, ai sensi dell’art. 2464, quarto comma, codice civile; 

 
 



 
• la Società, fino a tutto il 2014, era affidataria dei seguenti servizi per conto del Comune di 

Castel di Sangro: 
a) Servizi di pulizia dei locali comunali; 
b) Servizio di custodia e pulizia del palazzetto dello sport comunale; 
c) Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale; 
d) Servizi tecnico – amministrativi del Comune, comprendenti i servizi di supporto al 

servizio Scuolabus; 
e) Servizi ambientali di raccolta e trasporto dei rifiuti e assimilabili e di pulizia di strade e 

piazze; 
 

CHE con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 30.12.2013 venne disposto 
l’affidamento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti, in house, alla COGESA S.p.A., per cui 
necessita provvedere all’affidamento diretto dei servizi di cui ai precedenti punti a) – c), in 
scadenza; 
 
PRESO ATTO che: 
 

• l’art. 4 del D.L. n. 138/2011 che disponeva la nuova disciplina di affidamento, anche in 
house, dei servizi pubblici locali, a seguito di referendum popolare del giugno 2011, che 
aveva abrogato la precedente normativa recata dall’art. 23bis del D.L. 112/2008, è stato 
dichiarato illegittimo dalla Corte costituzionale, con sentenza n. 199/2012, in quanto 
riproduceva in gran parte la normativa abrogata con il referendum stesso; 

• il Consiglio di Stato, Sez. VI, con Sentenza n. 762/2013 ha rilevato che, stante 
l’abrogazione referendaria dell’art. 23bis del D.L. n. 112/2008 e la declaratoria di 
incostituzionalità dell’art. 4 del D.L. 138/2011, “ è venuto meno il principio con tali 
disposizioni perseguito della eccezionalità del modello in house”, e che recentemente 
anche il TAR Liguria, con Sentenza n. 120/2016, ha affermato che l’affidamento diretto o 
“in house”, lungi dal configurarsi come un’ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei 
servizi pubblici, costituisce invece una delle normali forme organizzative per lo 
svolgimento del servizio; 

• l’art. 4, comma 8, del D.L. n. 95/2012 prevede che:”A decorrere dal 1° gennaio 2014, 
l’affidamento diretto può avvenire solo a favore di società di capitale interamente 
pubblico, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza 
comunitaria per la gestione in house”; 
 

CONSIDERATO che i principi comunitari in materia di affidamento in house, codificati nelle 
Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, nonché l’art. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e l’art. 16 
del D.Lgs. n. 175/2016, stabiliscono che per l’”in house providing” devono essere soddisfatte le 
seguenti condizioni: 
 

a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercitano sulla persona giuridica 
di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;  

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o 
da altre persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore di cui trattasi;  

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 
ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano 
controllo o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, 
che non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 
 
 
 
 
 



 
RICHIAMATA  la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 65, in data 29/09/2017, con cui è 
stato disposto, tra l’altro, il mantenimento della partecipazione totalitaria nella Castel di Sangro 
Servizi S.r.l., in quanto riconducibile alle categorie di cui all’art. 4 ed ai requisiti di cui all’art. 5, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016 e non ricadente in una delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 
2, del medesimo articolo; 
 
ATTESO che: 
 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 29/11/2017 sono state approvate le 
modifiche allo statuto della Società, anche quale adeguamento alle disposizioni del 
D.Lgs. 19/08/2016, n. 175, recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”; 

• che, con nota prot. n. 18114 del 27.12.2017, l’Amministratore unico della Castel di 
Sangro Servizi S.r.l. ha comunicato che in data 22.12.2017, presso lo studio del Notaio 
Selvaggio, in Castel di Sangro, si è tenuta l’Assemblea straordinaria della Società per la 
approvazione delle modifiche statutarie di cui alla citata Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 76/2017; 

 
PRESO ATTO che la Castel di Sangro Servizi S.r.l. possiede i requisiti richiesti dalla normativa 
sopra richiamata in quanto: 
 

a) è soggetta a controllo analogo, così come disciplinato dagli articoli dal  20bis al 20sexies 
dello Statuto sociale come sopra approvato e dal Regolamento sul controllo analogo 
società ed enti partecipati, controllati, collegati, approvato con Deliberazione del 
Consiglio comunale n. 5 del 30/03/2015; 

b) oltre l’ottanta per cento del fatturato della Società deve essere effettuato nello 
svolgimento dei compiti affidati alla stessa dall’Ente pubblico socio o da altre persone 
giuridiche controllate dall’Ente socio interessato (art. 2, comma 5, del vigente Statuto 
sociale); 

c) la Società, a totale partecipazione del Comune di Castel di Sangro, presenta una 
compagine interamente pubblica; 
 

PRESO ATTO altresì che gli organi di amministrazione e controllo all’interno della Società sono 
espressione dell’Ente affidante; 

 
VISTA la nota prot. n.  18132 del 27.12.2017, a firma dell’Amministratore Unico della Castel di 
Sangro Servizi, relativa ai servizi nella stessa meglio precisati, così come evidenziati anche nelle 
relazioni tecniche che si allegano alla presente (Allegati “A”, “B” e “C”); 
 
RICHIAMATO l’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che testualmente recita: 

1. E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei 
contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house di cui all'articolo 5. L'iscrizione 
nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, secondo le 
modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. L’Autorità per la raccolta delle 
informazioni e la verifica dei predetti requisiti opera mediante procedure informatiche, anche 
attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i relativi sistemi in uso presso 
altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. La 
domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la 
propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei contratti all'ente strumentale. Resta fermo 
l'obbligo di pubblicazione degli atti connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto 
previsto al comma 3.  



 
2. Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato 
in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla 
congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della 
prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 
mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, 
anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 
qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.  

3. Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e 
aggiornati, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 
formato open-data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di 
concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162.  

VISTO il Comunicato del Presidente dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione del 29 
novembre 2017 ad oggetto:”Proroga della data di avvio del sistema di presentazione delle 
domande di iscrizione all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 
operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società “in house”, previsto dall’art. 192 
del D.Lgs. n. 50/2016, con cui si comunica che il termine per l’avvio della presentazione della 
domanda di iscrizione nell’Elenco di cui al punto 9.2 delle Linee guida ANAC n. 7 è rinviato, per 
motivi tecnici, al 15 gennaio 2018; 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’art. 9, comma 9.2, delle Linee Guida ANAC n. 7/2017 
aggiornate, di poter effettuare affidamenti in house, sotto la propria responsabilità e nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 5 e dell’art. 192 del Codice dei contratti pubblici; 
 
RITENUTO dunque di proporre la scelta della modalità di affidamento dei servizi, in regime di 
in house providing, in favore della Castel di Sangro Servizi S.r.l., ricorrendone tutti i 
presupposti, al fine di fornire alla Giunta Comunale e alla struttura amministrativa, gli indirizzi 
necessari all’adozione dei provvedimenti di affidamento dei servizi e di sottoscrizione dei 
contratti di servizio;  

 
VISTE le allegate Relazioni sull’affidamento in house del servizio in argomento, predisposte dai 
Responsabili dei Settori interessati ai sensi dell’art. 192, comma 2,  del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
VISTI il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Segretario generale ed il parere di 
regolarità contabile reso  dal Segretario Generale, in assenza del Responsabile del Settore 
finanziario,  ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Con votazione, indetta dal Presidente, espressa per alzata di mano ed avente il seguente 
risultato:  
 

Con votazione favorevole unanime, resa nelle forme di legge da n. 12 (dodici) consiglieri presenti 
e votanti,   
 
 

DELIBERA 
 
 
Con richiamo alle premesse, 
 
 

1. DI APPROVARE  l’affidamento diretto, in house providing, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 
175/2016 e degli articoli 5 e 192 del D.Lgs. n. 50/2016, dei seguenti servizi alla Castel di 
Sangro Servizi S.r.l., con sede in Castel di Sangro, P.IVA 01714910666; 



 
a) Servizi di pulizia dei locali comunali; 
b) Servizio di custodia e pulizia del palazzetto dello sport comunale; 
c) Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale; 
d) Servizi tecnico – amministrativi del Comune; 
e) Servizi di supporto al servizio Scuolabus; 

 
2. DI APPROVARE  le Relazioni tecniche allegate alla presente per formarne parte 

integrante e sostanziale (Sub. “A”, “B” e “C”); 
 

3. DI STABILIRE  la durata triennale degli affidamenti, dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 
2020; 
 

4. DI DEMANDARE  alla Giunta Comunale e ai Responsabili dei Settori, ognuno per il 
proprio ambio di competenza e nel rispetto degli indirizzi forniti con la presente, l’adozione 
degli atti di affidamento dei servizi, la stipulazione dei contratti di servizio e tutti gli atti 
consequenziali alla presente; 
 

5. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul profilo del committente nella Sezione 
Amministrazione, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;  
 

6. DI DARE ATTO  che le condizioni praticate sono state valutate e risultano convenienti per 
le esigenze del Comune; 
 

7. DI DARE ATTO  altresì che la presente trova copertura nel Bilancio di previsione 2017 – 
2019. 

 
 

RILEVATA  l’urgenza a provvedere; 
 
con separata votazione e con voti favorevoli unanimi, resi nelle forme di legge da n. 12 (dodici)  
consiglieri presenti e votanti,     
 
 

DELIBERA  
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 
4 – del D.Lgs. n. 267/2000.     

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



F.to  Marisa D'Amico

Il Segretario Generale

F.to  Franco Castellano

Il Vicesindaco

Il Consigliere Anziano

F.to Uzzeo Vincenzo

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art.124  - 1° comma - del  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
precisamente dal 11/01/2018 al 26/01/2018.

Castel di Sangro, addì 

RELATA DI PUBBLICAZIONE

F.to ( Davide D'Aloisio)

Il Responsabile del Settore

( Davide D'Aloisio)

Il Responsabile del Settore
Castel di Sangro, addì 17/01/2018

La presente è COPIA CONFORME all’originale esistente in archivio.

COPIA




























